
ORDINE DEL GIORNO n. 1340

Il Consiglio regionale

premesso che
 in base alla legge 23/1996 "Norme per l'edilizia scolastica", le strutture edilizie

costituiscono elemento fondamentale e integrante del sistema scolastico alle quali
la stessa legge si prefigge di assicurare lo sviluppo qualitativo, la riqualificazione e
l'adeguamento alle norme vigenti in materia di agibilità, sicurezza e igiene;

 gli enti territoriali competenti possono delegare alle singole istituzioni scolastiche,
su loro richiesta, funzioni relative alla manutenzione ordinaria degli edifici destinati
ad uso scolastico. A tal fine gli enti territoriali assicurano le risorse finanziarie
necessarie per l'esercizio delle funzioni delegate" (ex legge 23/1996);

considerato che il nuovo decreto interministeriale contenente i criteri per l'individuazione
degli interventi di edilizia scolastica finanziabili nel triennio 2018-2020, approvato in
Conferenza Unificata, prevede che le Regioni nella definizione dei loro piani regionali
diano priorità a: interventi di adeguamento sismico o di nuova costruzione per sostituzione
degli edifici esistenti nel caso in cui l'adeguamento sismico non sia conveniente, interventi
finalizzati all'ottenimento del certificato di agibilità delle strutture, interventi per
l'adeguamento dell'edificio scolastico alla normativa antincendio previa verifica statica e
dinamica dell'edificio, ampliamenti e/o nuove costruzioni per soddisfare specifiche
esigenze scolastiche;

tenuto conto che per quanto riguarda la sicurezza nelle scuole molto è già stato fatto dalla
Regione Piemonte ma molto c'è ancora da fare, per evitare che si verifichino incidenti
gravi come quello che nel 2008 costò la vita a uno studente del liceo Darwin in seguito alla
caduta di un controsoffitto

impegna la Giunta regionale

affinché in sede di assestamento di bilancio si valuti la possibilità di stanziare maggiori
risorse.
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